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Nelle medie inferiori si comincia con lo scritto di italiano, 

Agli esami 800.000 studenti 
Ancora tensione nelle scuole 

Scongiurato lo sciopero degli autonomi restano in piedi tutti i problemi causati dalle ultime, irresponsabili 
decisioni del governo - Le prove forse salteranno in Alto Adige - Mercoledì iniziano i bambini delle elementari 

ROMA — Questa mattina otto
centomila studenti si presente
ranno a scuola per sostenere gli 
«ami di licenza media. Tenuti 
col fiato sospeso fino all'ultimo, 
questi rafani dovrebbero trova
re stamani regolarmente al loro 
postole commissioni esaminatri
ci • svolgere cosi la prova di Ita
liano, Come e noto, solo 48 ore fa 
sembrava che molti esami do
vettero saltare per la decisione 
del sindacato autonomo SNALS 
(poi rientrata) di bloccare le pro
ve. Ma il malessere nella scuola 
In questi giorni resta forte e sor
prese tono tempre possibili. In 
Alto Adige, per esempio, alcuni 
esami potrebbero essere bloccati 
dagli insegnanti supplenti che 1' 
altra aera hanno deciso in un'as
semblea questa forma di lotta. A 
questo aggiungiamo che alcune 
scuole non possono svolgere re
golarmente gH scrutini per l'agi
tatone (non condivisa dalle or-
ganiuailoni sindacali) degli in
segnanti precari, privati dello 
stipendio estivo e sostituiti in ca
so di sciopero. Insomma, una fi
ne d'anno tutt'altro che tranquil
li. 

E la causa è facile da indivi
duare, Il ministro della Pubblica 
Istruitone, la fanfanlana di ferro 
Franca Falcucci, ce l'ha infatti 

messa tutta per provocare males
sere e disagi nella scuola pubbli
ca (tanto che il segretario della 
CGIL-Scuola, Gianfranco Benzi, 
afferma che, «pur nei limiti del
l'attuale situazione politica par
lamentare, si impone un radicale 
mutamento della direzione polì
tica della vita scolastica»)- Il mi
nistro, infatti, nel giro di poche 
settimane è riuscito a emettere 
due circolari con le quali nega ai 

supplenti temporanei lo stipen
dio estivo e — fatto gravissimo 
— la sostituzione dei docenti in 
sciopero. Infine, l'altro giorno, 
non ha emesso i decreti che ap
plicavano il contratto del perso
nale della scuola: eppure la fir
ma definitiva era stata apposta 
45 giorni fa e i decreti, per am
missione dello stesso ministro, e-
rano pronti da tempo net casset
to della sua scrivania. Questo 

rinvio — contemporaneo a quel
lo dei contratti di tutto il pubbli
co impiego — potrebbe provoca
re uno sciopero generale di tutto 
ìi settore, scuola compresa Ve
nerdì, comunque, il Consiglio 
dei ministn dovrà prendere una 
decisione su tutta questa partita. 
La tensione, dunque, è forte. 

Aggiungiamo poi a tutto que
sto il decreto sui tagli alla spesa 
pubblica che prevede il sovraf-

Questo il 
calendario 
delle 
prove 

Questo il calendario delle prove degli esami per la licenza media 
e per la licenza elementare: 
SCUOLA MEDIA 
Oggi; prova di italiano. 
Domani: prova di matematica (tic o quattro quesiti di matema
tica e/o geometria). 
Mercoledì; prova di lingua straniere (composizione di un brano, 
o il suo completamento, oppure la scrittura di un dialogo, ecc.). 
Da giovedì; Iniziano i colloqui multidisciplinari sulle materie 
studiate nel tre anni dì carso. 
SCUOLA ELEMENTARE 
Mercoledì; prova di lingua italiana. 
Giovedì: prova di matematica, 
Venerdì: colloqui multidisciplinari. In alcune scuole sede di seg
gio nelle prossime elezioni politiche, però, 1 colloqui potrebbero 
svolgersi nelle stesse giornate di mercoledì e giovedì, al termine 
delle singole prove scritte. 

foltamente delle classi e, infine, 
la legge finanziaria che mette in 
forserassunzione del personale 
vincitore dei concorsi di questi 
mesi e il quadro è completo. 
Quando De Mita parla di «con
correnzialità» tra scuola privata 
e scuola pubblica sa dunque quel 
che dice: un ministro del suo 
partito, infatti, sta facendo di 
tutto per rendere la scuola pub
blica più confusa e meno concor
renziale possibile, a tutto van
taggio di quella privata. 

In questa situazione di tensio
ne, comunque, gli esami oggi ini* 
zieranno. Le statistiche dicono 
che il 96 per cento dei ragazzi 
verrà promosso. La prova di oggi 
consisterà in una composizione 
di Italiano: i ragazzi potranno 
scegliere di eseguire un tema 
tradizionale, oppure la relazione 
su una delle discipline studiate 
durante l'anno o, infine, la scrit
tura di una lettera o di una rela
zione. Seguiranno poi, nei prossi
mi giorni, le prove di matemati
ca e di lingua. Dopodiché sarà la 
volta dei colloqui pluridiscipti-
nari, in tono con 1 nuovi pro
grammi della scuola media. 

Dopodomani, inoltre, inize
ranno gli esami per i bambini 
della quinta elementare. 

Romeo Battoli 

È domenica, tutti al mare 
S'è fatta attendere a lungo, ma alla fine 

l'eaUte, piena, vera, è arrivata, E con l'esta
te è tornata, puntuale, la voglia di refrige
rio fattivo, la smania della prima tintarel
la. Integrale, non Integrale, semi-integra
le? Il dilemma «toples sl-toples no. è lungi 
dall'essere risolto. Ma ci vuole altro per 
scoraggiare l'afflusso domenicale sulle 

spiagge, In attesa dell'invasione delle gran
di vacanze d'agosto. 

È Infatti Ieri si è registrata la prima 
grande corsa al mare. Ombrelloni e sdraio, 
attaccati gli alle altre, e la folla cittadina 
trasferita pari pari sul litorali. In testa alla 
classifica degli affollamenti domenicali, 
naturalmente, Ostia (nella foto). 

Trasportato da Cosenza a Legnano 

Riattaccati i piedi 
a un bimbo, amputati 

da una falciatrice 
LEGNANO (Milano) — È durata dalle 21 di sabato sera alle 4 
di Ieri mattina l'operazione alla quale è stato sottoposto 11 
piccolo Giovanni Sandonato, di due anni, portato all'ospeda
le di Legnano con I piedi amputati all'altezza delle caviglie da 
un motofalciatrice. L'intervento, compiuto dall'equipe di chi
rurgia plastica, è «tecnicamente riuscito». Ora 11 piccolo è in 
sala di rianimazione dove resterà per due giorni. Nel pome
riggio di Ieri è stato sottoposto a un primo esame, risultato 
positivo, per controllare la circolazione del sangue. I t a due o 
tre settimane si saprà se riprenderà o meno la funzionalità 
degli arti inferiori. Le possibilità di ripresa sono di circa 11 
cinquanta per cento. 

I chirurghi Pierluigi Raimondi e Giorgio Datarla hanno 
ricucito I tendini, 1 vasi sanguigni, le terminazioni nervose e 
saldato le ossa. Tra un mese e mezzo (dipende dal decorso 
postoperatorio) il bambino sarà sottoposto a un nuovo inter
vento per la ricostruzione delle parti molli-

Sabato pomeriggio, Giovanni Sandonato, residente a Mal-
vito (Cosenza), era andato a giocare In un campo attiguo alla 
sua abitazione e si era avvicinato alla motofalciatrice che gli 
ha amputato 1 piedi. Con un «DC 9» dell'Aeronautica militare 
era stato trasportato dall'ospedale di Cosenza al centro spe
cializzato di microchirurgia di Legnano. I piedi amputati era
no In un sacchetto di plastica, Immersi nel ghiaccio. 

L'operazione è stata coordinata dal centro di soccorso ae
reo dell'Aeronautica militare di Martina Franca (Taranto), 
diretto dal tenente colonnello Verrenti, che aveva predisposto 
l'invio di un «DC fi* del trentunesimo stormo di Clamplno a 
Lametta Terme e quindi all'aeroporto della Malpensa. 

La segnalazione era giunta al militari alle 10,30 di sabato 
dal Centro Internazionale radlomedlco (CIRM) di Roma, av
vertito dal medici calabresi. 

Domani le manifestazioni contro la dittatura di Pinochet 

A Roma e Santiago per il Cile 
In piazza Navona, collegata telefonicamente con città del Paese latino-americano dove si svolgono cortei 

ROMA — «A Roma come a Santiago, 
il Cile contro Pinochet». cosi lo slo
gan con 11 quale è organizzata la ma
nifestazione che domani a piazza 
Navona si svolge contemporanea
mente a quella Indetta a Santiago del 
Olle contro 11 regime di Pinochet. Il 
«Comando nazionale del lavoratori 
cileni», che raggruppa unitariamen
te le organizzazioni sindacali, chia
ma per 11 14 tutto li Paese ad una 
muova giornata di protesta contro la 
dittatura di Pinochet*. 

In Cile si vive una situazione poli
tica nuova, A quasi dieci anni dal 
golpe fascista che l'il settembre 1973 
assassinò U Presidente Salvador At
tende e pose fine con la violenza e la 
repressione alla Repubblica, U popo
lo cileno è tornato a manifestare nel
le piazze, a chiedere 11 ritorno alla 
democrazia e la fine del regime. «De
mocrazia subito, fuori Pinochet., è la 

parola d'ordine che ha caratterizzato 
la giornata di protesta dell'11 mag
gio. Nonostante la violentissima rea
zione del militari che hanno arresta
to trecento persone, nonostante una 
durissima campagna di Intimidazio
ne e di minacce, e la proibizione di 
qualsiasi corteo, domani Jl popolo ci
leno torna a manifestare. 

Contro la disoccupazione che col
pisce IL trentadue per cento del lavo
ratori, contro la proibizione del dirit
ti sindacali, contro la condanna all' 
esilio che colpisce ti dieci per cento 
della popolazione, contro la crisi eco
nomica che ha condotto 11 Paese sul
l'orlo della catastrofe, contro la re
pressione, gli arresti arbitrari, le tor
ture e le sparizioni: questi gli obietti
vi centrali della protesta di domani. 
Il ritorno alla democrazia oggi appa
re una speranza possibile e 1 cileni, 
partiti, movimento, sindacati, hanno 

ritrovato una forte unità. La solida
rietà internazionale è Indispensabile 
in questo momento, sta qui la ragio
ne prima della manifestazione ro
mana a piazza Navona. Organizzata 
dal Comitato di solidarietà con 11 Ci
le, dall'Arci, dalla Lega nazionale per 
t diritti e la liberazione del popoli, dal 
Comune e dalla Provincia di Roma, 
da COIL-CISL-UIL di Roma e del 
Lazio, la serata comincerà alle 20 con 
11 concerto degli Intl immani. Subito 
dopo 11 chitarrista Allrlo Diaz, il pri
mo flauto dell'accademia di Santa 
Cecilia, Angelo Perslchllll, il violini
sta Uto Ughi. 

Alle 21.30 sarà proiettato 11 film di 
Costa Oavras «Misslng», che raccon
ta la storia delle torture e delle spari
zioni di massa nel mesi seguiti al gol
pe del 1973, attraverso la vicenda di 
un governo americano «desaparect-
do». Sarà proprio Costa Gavras a pre
sentare il film e le ricerche che lo 

hanno preparato, In una telefonata 
da Parigi. E proprio 11 collegamento 
telefonico con il Cile, garantito dall' 
Italcable, una delle Iniziative più Im
portanti della serata. Sono previsti 
collegamenti con giornalisti, sinda
calisti ed esponenti politici che, da 
Santiago, Coceptlon, Valparalso, 
racconteranno al convenuti a piazza 
Navona andamento e particolari del
la giornata di protesta In Cile. Sarà 
chiamato anche Giorgio Oldrlnl, in-. 
vlato deli't/mtd a Santiago. 

Lunghissimo l'elenco di personali
tà della politica, della cultura, del 
mondo dello spettacolo che hanno a-
derlto alla serata di solidarietà ro
mana e che interverranno diretta
mente o telefonicamente. Tra loro 11 
slnadaco Vetere, 11 rettore dell'uni
versità di Roma, Antonio Rubertl, 
Alberto Moravia, Luigi Nono, Giaco
mo Manzù, Gillo Pontecorvo, Fran
cesco Maseltt, Vittorio Gassman, 
Paolo e Roberto Tavlani. 

A Viterbo si mobilitano 
gli autotrasportatori 

Dal nostro corrlapondant* 
VITERBO — Gli autotraspor-
tatorl italiani scendono in 
plana per la libertà del Cile. 
Hanno cominciato a Viterbo, 
proseguiranno 1*11 di ogni me
se in altre città d'Italia e nel 
resto d'Europa, fino all'I 1 set
tembre, a dieci anni esatti dal 
golpe fascista di Pinochet. A 
Viterbo la Federazione italia
na del trasportatori artigiani 
della CNA, in collaborazione 
con Cile democratico, ha orga
nizzato sabato scorso, al Teatro 
dell'Unione, una manifesta
zione nazionale patrocinata 
dal Comune e dalla Provincia 
di Viterbo. Il Presidente della 

Repubblica Pertim ha inviato 
un messaggio di adesione. 

LA manifestazione, che si è 
conclusa con un concerto de
gli Inti Illimani, ha registrato 
una straordinaria partecipa
zione popolare, moltissimi i 
giovani e giovanissimi. «Que
sta volta gli autotrasportatorl 
stanno dalla parte giusta», dal
la parte del popolo cileno per 
la libertà — si leggeva nel ma
nifesto dell'iniziativa, opera 
del grande pittore cileno Se-
bastlan Matta, che da anni or
mai vive quasi stabilmente 
nella Tuscia ed ha avuto la cit
tadinanza onoraria di Tarqui
nia. 

Telegrammi di adesione al
la manifestazione sono perve
nuti anche dalla Federazione 
unitaria CG1L-CISL-UIL, dal
l'Associazione nazionale parti
giani d'Italia, dal sindacato u-
nltano di polizia, dai partiti 
democratici. Sono intervenuti 
l'ex sindaco di Roma, Giulio 
Carlo Argan per il Partito co
munista italiano, Agostino 
Marianettl per il Partito socia
lista italiano, Mario Tognoni, 
segretario nazionale della 
Confederazione nazionale de
gli artigiani, Giovanni Meni-
chelli, presidente nazionale 
degli autotrasportatori della 
CNA, il sindaco e il presidente 

della Provincia di Viterbo, 
Sposetti. 

Folte le delegazioni di diri
genti della Resistenza cilena, 
da José Antonio Viragallo, già 
vice ministro della Giustizia 
nel governo Allende e mem
bro della direzione del Movi
mento cattolico, ad Ernesto 
Galax Guzman, già coman
dante della forza aerea del Ci
le e membro del Partito socia
lista cileno, a Luis Gustavino 
membro della Direzione del 
Partita comunista cileno. Alla 
manifestazione non ha parte
cipato la Democrazia cristiana, 
che ha inviato soltanto un te
legramma di adesione «perchè 
impegnata nella campagna e-
lettorale in corso». 

Tutto il mondo conosce 11 
ruolo «giocato» dal camionisti 
cileni al tempo del golpe fasci
sta. Oggi invece anche loro 

combattono all'interno del 
movimento antifascista cileno. 

•E un caldo sabato estivo — 
ha detto Gustavino — e siamo 
a ventimila chilometri dal Ci
le. Perciò è un fatto straordi
nario che il teatro sia pieno*. 
Ed ha aggiunto: «Abbiamo un 
debito con il movimento ope
raio italiano ed europeo. Spe
riamo di ripagarlo presto»; 

«C'è un disegno degli Stati 
Uniti che incombe su tutte le 
democrazie europee», ha detto 
Giulio Carlo Argan, ed ha ag
giunto. «Non v'e dubbio che 
alcune di esse sono tornate in
dietro». Da tutti gli interventi 
la conferma che la lotta unita
ria per la libertà del Cile ri
guarda tutti i popoli, come ha 
sottolineato Mario Tognoni, 
segretario nazionale della 
CNA, a conclusione della ma
nifestazione. 

Aldo Aquilanti 

Dal nostro inviato 
PARMA — «Al reparto tran
quilli c'erano di notte due-
centocmquAnta degenti con 
due infermieri. Nei lunghi 
periodi Invernali c'era una 
sola stufò In mezzo al carne-
rone. Spesso scoppiavano Itti 
per accaparrarsi un posto vi
cino alla stufa. Ricordo che 
alla sera I trenta ammalati 
che tornavano infreddoliti 
dal lavoro non riuscivano 
mal ad avvicinarsi alla stufa. 
La loro paga per ti lavoro 
prestato era costituita da 
una mela in più durante ti 
pasto». 

La testimonianza (tratta 
da «Manicomio perchè», di 
Franca Ongaro Basaglia) è 
di un infermiere dell'ospeda
le psichiatrico di Colorno, 
presso Parma. Descrive il 
manicomio prima del 1968. 
'Ricordo — ha scritto un al
tro Infermiere — di aver vi
sto molti di questi internati 
con le mani legate dietro: per 
mangiare appoggiavano ti 
pane sul gomito e alzando 11 
braccio cercavano di avvici
nare 11 pane alla bocca. Qua
si tutti passavano la giorna
ta sdraiati sul pavimento o 
nel cortile, mentre 11 nostro 
lavoro non era altro che Im
pedire le liti, dar da mangia
re, sorvegliarli giorno e not
te, controllare la situazione». 

Altre persone, In quegli 
anni, avrebbero potuto scri
vere cose molto slmili a quel
le descritte dai due infermie
ri di Colorno: le guardie del 
carcere minorile, ad esem
plo, ogll «educatori» del bre
fotrofio e dei collegi per mi
nori, gli assistenti degli han
dicappati. Tutte le persone, 
cioè, che con diversi ruoli e-
rano dentro le Istituzioni di 
assistenza, delegate ad acco
gliere e 'custodire; dal primi 
mesi di vita alla vecchiaia, 
chiunque «avesse bisogno: 
Una «protezione» che poteva 
durare anche tutta la vita, 
Dal brefotrofio al collegio, al 
carcere minorile. Oppure su
bito In manicomio, come è 
successo al «Naclo», che a Co
lorno è entrato quando ave
va quattro anni e ne e uscito 
quando ne aveva cinquanta-
cinque. 

Ora il tracio, da più di dieci 
anni, vive a Vlgheffio, una 
fattoria vicino a Parma. As
sieme ad una ventina di altri 
dimessi dal manicomio (con 
decine di anni di Interna
mento alle spalle) abita In 
una casa colonica ristruttu
rata, e a fianco c'è una coo
perativa di giovani che lavo
rano la terra. Plano piano, 
attorno alla fattoria, sono 
stati costrutti un parco, una 
piattaforma per 11 teatro, un 
cinema all'aperto. CI sono 
anche animali, come pecore, 
cavalli e maiali, ed II recinto 
è stato costruito con le Infer
riate tolte al mantcolo di Co
lorno. Non è un «manicomio 
all'aperto», ma un posto per 
tutti. E ogni domenica c'è 
una festa, con centinaia di 
persone che affollano I prati 
ed 11 bar. 

Il Naclo, se ne ha voglia, 
aiuta a riordinare la casa, 
apparecchia la tavola, porta 
a spasso l bambini su un car
retto trainato da un pony. 
Altrimenti se ne sta seduto 
davanti alla casa, a guardare 
la gente che passa, senza in-
ferrlate davanti. Come lui, 
dal 1968 ad oggi, da Colorno 
sono uscite quasi mille per
sone. Mille persone che sono 
rientrate In parte nelle fami
glie oppure sono andate ad 

L'esempio di Parma 

Per 4 mila 
«diversi» 

la vita ora 
è normale 

Chiusi manicomi, brefotrofi, istituti assi
stenziali, i ricoverati reinseriti nella società 

aWtare In città. In 150 appar
tamenti o stanze, In comuni
tà, la fattorie. 

Il maaicomlo è stato sol
tanto l'Inizio. Studiando la 
cultura di questa Istituzione, 
si è compreso che anche altre 
Istituzioni erano slmili, a-
veodo lo stesso obiettivo di 
tutelare, con la segregazione, 
chluaque fosse diverso dagli 
altri. Uaa per una, la questi 
quindici anni, queste .rocca-
forti. sono state smantellate. 
Nel 1970 II brefotrofio aveva 
settanta ospiti. Fu convocata 
una assemblea di tutte le 
madri, e si spiegò loro che V 
Amministrazione provincia
le, in vece di pagare uaa retta 
e spendere soldi per mante
nere del bambini chiusi den
tro una camerata ed uà re
fettorio, poteva dare uaa 
mano alle famiglie, alutare, 
anche economicamente, le 
madri, perchè potessero te
nere 1 figli accaato a sé. Cln-
quanta del settanta bambini 
tornarono net/a toro casa. 
OH altri veatl vennero affi
dati ad altre famiglie e, alla 
fine del 1973, Il brefotrofio 
venne chiuso. Sempre agli I-
nlzl degli anni '70, vennero 
abolite a Parma tutte le 
scuole .speciali, e «differen
ziali.. 

Erano circa mille 1 ragazzi 

che, dopo essere passati dal 
brefotrofio, erano .ospiti» di 
diversi collegi della provin
cia. Sono state rintracciate le 
famiglie, e con un'offerta di 
aiuto, è stato possibile 11 loro 
ritorno a casa. Contempora
neamente venivano chiusi — 
con l'Inserimento nelle scuo
le normali — anche 1 diversi 
Istituti per ciechi, per sordo
muti e motulesi. Nel 1972 fu 
chiuso anche 11 carcere mi
norile. C'erano 120 ragazzi 
dentro, ed II loro «testino. 
era ovvio: Imparare II me
stiere di delinquente per poi 
uscire, commettere qualche 
reato, e rientrare nel carcere 
degli adulti. 1120 ragazzi fu
rono aiutati con l'Inserimen
to al lavoro e, con la formula 
dell' affidamento speciale, 
tornarooo aelle famiglie. 

Un lavoro Importante è 
stato svolto anche per le per
sone handicappate, con l'In
serimento al lavoro. Fino al 
1981, ne erano entrate in fab
brica (dalle piccole Imprese 
artigianali alle grandi azien
de come la Bormio!» più di 
duecento. 

In quindici anni quasi 
quattromila persone, di ogni 
età, sono state •liberate» da
gli istituti. 

Come è stato possibile? Un 
aluto vero, concreto, è venu

to dalla solidarietà della gen
te, del «normali». Dagli Infer
mieri di Colorno che hanno 
compreso quanto Inutile e 
disumano fosse il loro ruolo 
dì carcerieri, e si sono tra
sformati in .operatori.; dagli 
abitanti delle strade e dei 
quartieri, dove sono stati 
trovati gli appartamenti per 
1 dimessi, che nanno cercato 
di fare amicizia, e di aiutare 
chi usciva dal manicomio 
dopo quarantanni a fare la 
spesa o a preparare una mi
nestra. Dal lavoratori delle 
fabbriche, che sono stati a 
fianco degli handicappati 
per insegnare loro lavorare. 

Mario Tommaslnl, comu
nista, questi quindici anni li 
na visti come protagonista 
diretto, prima come assesso
re provinciale, poi come diri
gente del PCI ed ora come 
assessore comunale. 

Slamo riusciti a costruire, 
una ad una, delle Isole, dove 
la gente vive meglio, senz'al
tro meglio di prima, isole 
coliegaie l'una all'altra, ed 
assieme mostrano come la 
città stia cambiando. Nello 
stesso quartiere ora trovia
mo gliappartamenti con Idi-
messi dal manicomio, t ra
gazzi del carcere minorile 
tornati In famiglia, la coope
rativa di giovani che vuole 
lavorare senza padroni e 
seaza Imposizioni, gli anzia
ni che, attorno agli orti otte
nuti dal Comune vogliono 
costruire spazi per loro e per 
I bambini. Alla cooperativa 
di giovani possiamo affidare 
II giovane handicappato, 
mentre altri giovani vivono e 
iavorano assieme a chi cerca 
di uscire dalla droga. Beco, 
con II nostro lavoro, abbia
mo risvegliato delle coscien
ze, abbiamo creato spazi do
ve ognuno può vivere senza 
dovere nascondere I propri 
problemi e le proprie diversi
tà., 

Accanto al riconoscimenti 
(premio Schweltzer per 
Tommaslnl, riconoscimento 
della CEE per 11 progetto 
handicappati) non sono mal 
mancate le critiche, soprat
tutto da parte di quelle torse 
che, In passato, non hanno 
mal detto nulla contro le «ca
serme» In cui erano chiusi 
bambini ed handicappati. 

L'ultima polemica è stata 
avviata su un filmato, .Tene
rezza, sessualità, amore», del 
regista Silvano Agosti, per II 
patrocinio dato all'Iniziativa 
da Comune e Provincia. Una 
ricerca svolta nella citta, In
terrogando decine di perso
ne. .Anche " Matti da alega
re", girato a Colorno da Bel
locchio — dice Tommaslnl 
— allora creò polemiche. 
Certo, questo nuovo film In 
un certo senso ci sconvolge 
di più. pereneBeiiccciilo par
lava degli emarginati, del 
matti, e noi guardavamo co
me dall'esterno. Qui ci slamo 
dentro noi, con la nostra 
normalità, e non abbiamo e-
tlchette da appiccicare.. 

Ancora uaa volta, si cerca 
di discutere del nuovo, di co
me costruire, non solo con 
progetti, ma Intervenendo 
per fare stare meglio ogal 
singola persona, una citta 
diversa: dove ia gente si co
nosce e si rispetta, dove o-
gnuno cerca di aiutare, per 
quanto gli i possibile, gli al
tri. Una società diversa, mi
gliore, che non è un'utopia: 
et sono quattromila persone 
che possono testimoniarlo. 

Jtmnor Malattì 

A Roma giovani comunisti 
aggrediti da esponenti CL 

ROMA — Sei giovani comunisti che distribuivano volantini 
in piazza Santa Maria In Trastevere sono stati aggrediti bru
talmente da esponenti di Comunione e liberazione. Al grido 
di «Fuori, la piazza è nostra», una trentina di clelllnl hanno 
dapprima buttato a terra 1 volantini e poi sono passati agli 
Insulti e alle vie di fatto. 

La FOCI romana ha denunciato l'aggressione al commis
sariato di polizia del quartiere. Attorno alle 11, secondo la 
ricostruzione del fatti, 11 gruppetto di compagni, mentre di
stribuiva volantini elettorali, contenenti una lettera aperta ai 
cattolici dinanzi alla famosa chiesa trasteverina sono stati 
affrontati con durezza dagli attivisti di CL che erano guidati 
da un sacerdote. 

•Slmili arroganze — dice un comunicato della FGCI — 
ricordano tempi e stili che non vedevamo da anni. Ancora 
una volta si svela 11 volto poco cristiano e molto Intollerante 
e Incivile di Comunione e liberazione •. 

Nell'accampamento di nomadi 
refurtiva e dollari falsi 

MILANO — Le volanti della questura di Milano, agli ordini 
del dottor Favini, hanno recuperato, sabato scorso, una gran
de quantità di refurtiva, In un accampamento di nomadi 
della zona est della città, fra via Zama e via Bonfadinl. Sono 
stati recuperati 20 ciclomotori, 10 biciclette, 3 pistole, 2000 
proiettili, alcune autoradio. La polizia ha anche trovato, se
polto sotto terra, un sacchetto di cellophane con 200 mila 
dollari abilmente falsificati e numerosi punzoni per alterare i 
numeri di telalo delle automobili. Poco distante c'erano an
che quattro auto, naturalmente rubate. 

Gli agenti hanno quindi fermato per ricettazione i fratelli 
Angiolino e Pasquale Clrelll di 32 e 25 anni, già noti come 
falsari; Ollvea Di Nicola di 30 anni; Maria DI Rocco di 47 anni 
e Giuseppe DI Silvio di 25 anni. 

Scomparso a Mantova 
il compagno Biondani 

MANTOVA — È improvvisamente venuto a mancare ti com
pagno Giorgio Biondani di 44 anni, membro della Segreteria 
della Federazione comunista di Mantova. Con Giorgio Bion
dani, 11 PCI e 1 lavoratori mantovani, perdono uno del loro più 
stimati dirigenti. Operaio della Montedlson, segretario pro
vinciale della FILCEP all'inizio degli anni 60, aderisce nel 
1964 al PSIUP nel quale diviene, nel '70, segretario provincia
le e membro del Comitato centrale. Nel '70, alle elezioni am
ministrative, viene eletto consigliere comunale nel Comune 
di Mantova. Sempre nelle Uste del PSIUP è candidato nelle 
elezioni politiche del '72. Entrato nel PCI è stato responsabile 
del dipartimento sicurezza sociale dell'amministrazione e 
membro della Segreteria provinciale. 

I compagni della Federazione comunista mantovana sono 
fraternamente vicini alla compagna Pinuccla e ai figli Paolo, 
Alessandra e Nicola. 

informazioni 
commerciati 

Tutto per «Star Bene» 
alla Fiera di Bologna 
Star bene non è un infinito, è un imperativo Cos), con una carta 
dose di coraggio al padiglione I della Piera di Bologna (4 - 12 
giugno), valea dire alla fiera del mangiare e del bere, qualcuno ha 
deciso di portare il verbo della snellezza e della dieta 
Il settore chiamato appunto Star Bene (organizzato con la colla
borazione dell'omonima rivista di Mondadori) ha presentato in tre 
distinti settori tutto quello che serve cibi dietetici, cosmetici. 
creme dimagranti, rassodanti, conservanti, nonché tute, scar
pette per correre, saltar, giocare e mantanere il piede nella 
posizione corretta, bici da corsa, molle, vogatori, pesi, bilance, 
lampade abbronzanti, massaggiatori automatici 

Liofilizzazione 
Edwards freeze drying '83 
Si è svolto a Roma presso il Midas Palace Holtel nei giorni 3 e 4 
maggio un corso di aggiornamento sulla liofilizzazione organizza
to dall'AFI in collaborazione con la Edwards Alto Vuoto - Trezzano 
sul Naviglio 
Al corso avente per tema «Applicazioni ed aspetti basilari della 
Liofilizzazione con riferimento alla pianificazione ed alle rese 
produttive noli industria farmaceutica, adeguamento degli im
pianti alle norme di buona fabbricazione ed ai consumi energeti
ci», hanno partecipato oltre 30 tecnici che operano in diversi 
settori doli industria farmaceutica ed alimentare 
Al termina de! corso non poteva mancare una visita ad un impian
to modello nel campo della liofilizzazione realizzato recentemen
te e a tecnologia molto avanzata La scelta è caduta sullo stabili
mento LEPETIT di Anagni che utilizza il procedimento di liofilizza
zione per svariati prodotti farmaceutici 

Metodo Milton: sicurezza 
e protezione per la famiglia 
Il Metodo Milton nato dall esperienza pediatrica per stenlmare 
poppatoi e teltarelle è una soluzione sterilizzante che impiagata 
a diverse concentrazioni può proteggere in molta situazioni lega
te alle vacanze così in città Può essere infatti utilizzato per la 
dismiezione dell acqua da bare quando non si è dei tutto sicuri 
della potabilità di una fonte oppure per la decontaminazione di 
frutta e verdura da mangiare crude che a volta, a causa dei 
concimi organici possono essere veicolo di batteri pericolosi C 
consigliabile inoltre per la dismlezione di piccole ferita, per te 
scottature e le punture d insetti Ecco perche Milton ò un compa
gno ideale, soprattutto in estate 
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